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PROVINCIA DI TERNI 
 

DELIBERA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE N° 34 DEL 26/11/2025   
Tit.5.3.1 
 
IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE  
 

OGGETTO: RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO EX ART. 194 C. 1 LETT.A) DEL D.TO 
LGS 267/2000 DERIVANTE DA SENTENZA ESECUTIVA DELLA CORTE DI 
GIUSTIZIA TRIBUTARIA DI PRIMO GRADO DI TERNI – SENTENZA 220/2024. 

 
 
L’anno 2025 il giorno 26 del mese di Novembre alle ore 12:40 e successive, in Terni, nella sede 
dell’Amministrazione Provinciale, convocato nelle forme e nei termini di legge, si è riunito 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
Risultano presenti: 
 

   
BRUNI MARCO Consigliere Presente 
DI GIOIA FABIO Consigliere Presente 
FABRIZI CINZIA Consigliere Presente 
FERRANTI FRANCESCO MARIA Consigliere Presente 
FILIBERTI GIANLUCA Consigliere Presente 
MARINELLI MARSILIO Consigliere Presente 
MELONE DAVIDE Consigliere Presente 
MENGARONI FEDERICA Consigliere Presente 
PRESCIUTTINI MIRKO Consigliere Presente 
VALLI NICOLETTA Consigliere Presente 
BANDECCHI STEFANO Presidente Presente 

 
Presenti n. 11 Assenti n. 0 

 
 
 
Accertato che il numero dei presenti è legale per la validità dell’adunanza il Presidente-Stefano 
Bandecchi assume la presidenza e dichiara aperta la seduta alla quale partecipa il Segretario 
Generale-Dott. Paolo Ricciarelli. 
 
 
 
La seduta è pubblica.  
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
 

Visto l’argomento: RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO EX ART. 194 C. 1 LETT.A) DEL 
D.TO LGS 267/2000 DERIVANTE DA SENTENZA ESECUTIVA DELLA CORTE DI GIUSTIZIA 
TRIBUTARIA DI PRIMO GRADO DI TERNI – SENTENZA 220/2024; 

Visto l’esito della Commissione permanente “Affari Istituzionali – Bilancio – Personale” tenutasi il 
giorno 26/11/2025 che ha espresso parere con n. 5 voti favorevoli (unanimità); 
 
Uditi gli interventi dei Consiglieri come risulta dalla registrazione audio così come previsto 
dall’art.51, comma 2, del Regolamento del Consiglio Provinciale; 

 
VISTE le deliberazioni del Consiglio Provinciale: 

- n. 28 del 9/12/2024 “NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) - PERIODO 2025-2027 (ART. 170, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 
267/2000)” e n. 9 del 24/3/2025 “MODIFICA ALLA NOTA DI AGGIORNAMENTO AL 
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE APPROVATO CON DELIBERAZIONE DELLO STESSO 
CONSIGLIO PROVINCIALE NR. 28 DEL 9 DICEMBRE 2024”; 

- n. 31 del 20/12/2024 “APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 
2025-2027 (ART. 11 D. LGS. NR. 118/2011)”; 

VISTA la deliberazione del Presidente n. 119 del 23/12/2024 “APPROVAZIONE DEL PIANO 
ESECUTIVO DI GESTIONE (P.E.G.) 2025/2027. PARTE FINANZIARIA”; 

VISTA la deliberazione del Presidente n. 35 del 28/03/2025 “PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025-2027. APPROVAZIONE PIANO” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Premesso che  

1. Lumenergia S.p.A. (oggi A2A), in persona del legale rappresentante pro tempore, 
impugnava il silenzio rifiuto serbato dalla Provincia di Terni a fronte dell’istanza di 
rimborso del 29 luglio 2011, e da ultimo sollecitata in data 9 luglio 2021, avente ad oggetto 
il credito a titolo di addizionale all’accisa sull’energia elettrica risultante dalla dichiarazione 
di consumo per gli anni 2009 e 2010, per complessivi euro 28.786,24; 

2. Lumenergia S.p.A (oggi A2A) chiedeva di accertare e dichiarare il suo diritto al rimborso di euro 
28.786,24 quale addizionale provinciale versata in eccesso, nonché condannare la Provincia di Terni 
al rimborso di tale importo e al pagamento dei relativi interessi maturati fino alla data del soddisfo e, 
inoltre, di condannare la Provincia di Terni al risarcimento del maggior danno da svalutazione 
monetaria di cui all’art. 1224, comma 2, c.c., subito dalla Società sino alla data del rimborso; 
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3. La Provincia, regolarmente citata, per mero errore di assegnazione, non si è costituita nel 
giudizio di primo grado, il cui ricorso con istanza di trattazione in pubblica udienza è stato 
notificato all’Ente in data 09/05/2024 ed assunto al protocollo dell’Ente al nr. 7033 con la 
conseguenza, per la Provincia di Terni, che, non avendo impugnato la sentenza nr. 220/2024 
ad oggi essa è passata in giudicato; 

4. Come prescritto dall’art. 56, comma 1, T.U.A., l’addizionale provinciale all’accisa sull’energia 
elettrica, prima della sua abolizione - intervenuta a decorrere dall’anno 2012 (in forza dell’art. 4, 
comma 10, del D.L. 16/2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 44/2012) - si riscuoteva (così 
come l’accisa):  
a. in una prima fase, in modo provvisorio, mediante rate mensili di acconto predeterminate sulla base 
dei consumi registrati nell’anno precedente; 
 b. in una seconda fase, mediante l’accertamento e la liquidazione definitiva delle imposte, a seguito 
della presentazione della dichiarazione annuale di consumo, resa entro il mese di marzo dell’anno 
successivo a quello di riferimento, ex artt. 53, comma 9, e 55, comma 1, del T.U.A. In questa 
seconda fase, inoltre, ai sensi dell’art. 56, comma 1, del T.U.A., si procedeva alla comparazione 
delle somme corrisposte in via provvisoria con quelle effettivamente dovute, per l’anno di 
riferimento. All’esito di detta comparazione: se ne discendeva un debito a carico del soggetto 
obbligato, quest’ultimo era tenuto a saldarlo entro il 16 marzo dell’anno successivo a quella al quale 
il debito si riferisce; laddove fosse emerso un credito, invece, questo poteva essere scomputato dai 
versamenti successivi ovvero chiesto a rimborso; 

5. Il credito chiesto a rimborso dalla Lumenergia S.p.A. nei confronti della Provincia di Terni per 
l’addizionale provinciale versata in eccesso per gli anni 2009 e 2010, emerge dalle dichiarazioni di 
consumo presentate dalla contribuente per tali annualità e non è stato disconosciuto o oggetto di 
rettifica da parte dell’Ente impositore; 

6. La Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di Terni, con Sentenza 202/2024, che si 
allega al presente atto, ha condannato la Provincia di Terni al pagamento in favore della 
società A2A: 

- della somma di € 28.786,24 a titolo di restituzione di somme versate in eccesso nelle 
annualità 2009 e 2010; 

- degli interessi, ex art. 14, comma 5 del D. Lgs. 509/1995 che, dalla data del 29/07/2011 al 
12/11/2025 ammontano ad € 5.491,98; 

- delle spese processuali liquidate in € 700,00 per compenso professionale, oltre IVA, 
CAP e rimborso forfettario pari al 15% come per legge, questi ultimi pe un totale 
complessivo di € 1.271,38; 

7. L’importo complessivo riconosciuto con la sentenza 220/2024 ammonta ad € 35.549,60; 

Richiamato il Testo Unico degli Enti Locali che definisce puntualmente le regole per l'assunzione 
di impegni mediante la previsione normativa di cui all'art. 191 del D.Lgs. 267/2000, in base alla quale 
gli enti possono effettuare spese solo se sussiste l'impegno contabile registrato sul competente 
intervento o capitolo del bilancio di previsione e l'attestazione di copertura finanziaria del 
responsabile del servizio economico finanziario; 

Atteso che la disciplina del riconoscimento dei debiti fuori bilancio è affidata all'art 194 del D. 
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Lgs     267/2000 che individua, con elencazione ritenuta tassativa, le tipologie di debiti che, pur generate 
al di fuori delle predette regole, possono essere ammesse alla procedura del riconoscimento e così 
essere regolarizzate in contabilità a seguito di deliberazione consiliare; 

Considerato che il debito fuori bilancio rappresenta un'obbligazione verso terzi per il pagamento 
di una determinata somma di denaro, assunta in violazione della normativa e dei principi contabili 
che       regolano i procedimenti di spesa degli enti locali e che la Corte dei Conti con deliberazione n° 
27/Sez. Aut./2019 QMIG ha statuito che debba essere preceduta da apposito atto consiliare di 
riconoscimento; 

Ritenendo necessario provvedere all’adempimento dell'obbligazione pecuniaria che scaturisce dal 
provvedimento giurisdizionale di cui sopra, anche al fine di evitare il maturare, in conseguenza del 
decorso del tempo, di ulteriori oneri finanziari a carico dell'Ente e tutelare il pubblico interesse sotteso 
alla necessità di evitare azioni esecutive a carico dell’Ente territoriale; 
 
Verificato che  

- attraverso il riconoscimento del debito, liquidato con la sentenza 220/2024, la Provincia si 
adegua meramente alle statuizioni della sentenza esecutiva, e nessun margine di 
apprezzamento discrezionale è a carico del Consiglio Provinciale, il quale esercita, con la 
deliberazione di riconoscimento del debito fuori bilancio, una mera funzione ricognitiva, non 
potendo in ogni caso impedire il pagamento del relativo debito;  

- la natura della deliberazione consiliare in questione non è, pertanto, propriamente quella di 
riconoscere la legittimità del debito, che di per sé già sussiste, bensì di ricondurre al 
sistema del bilancio un fenomeno di rilevanza contabile (il debito da sentenza) che è 
maturato all'esterno dello stesso (sul cui contenuto l'Ente non può incidere) e di verificare 
la sua compatibilità al fine di adottare i necessari provvedimenti di riequilibrio 
finanziario; 

- per la fattispecie di cui all'art. 194, c.1, 1.a) del D.Lgs. n. 267/2000 “Sentenze esecutive”, 
il riconoscimento avviene fatto salvo ed impregiudicato il diritto di impugnare la 
sentenza stessa; 

Preso atto della necessità di procedere al riconoscimento e successivo finanziamento della 
somma di € 35.549,60 a titolo di debiti fuori bilancio da sentenze esecutive di cui all’art. 194, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. 267/2000; 

Atteso che la Provincia di Terni intende finanziare l’importo da rimborsare in favore della società 
A2A di € 28.786,24 a titolo di restituzione di somme versate in eccesso nelle annualità 2009 e 2010 più 
interessi, ex art. 14, comma 5 del D. Lgs. 509/1995 che, dalla data del 29/08/2011 al 12/11/2025 
ammontano ad € 5.491,98, oltre spese processuali liquidate in € 700,00 per compenso professionale, 
oltre IVA, CAP e rimborso forfettario pari al 15% come per legge, questi ultimi pe un totale 
complessivo di € 1.271,38; 

Verificato che: 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
Delibera Consiglio n.34 del 26/11/2025. ifPaolo Ricciarelli, Stefano Bandecchi!=?documento firmato digitalmente da Paolo Ricciarelli, Stefano Bandecchi}.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



  
CONSIGLIO PROVINCIALE 

 

 
  PROVINCIA DI TERNI                                                                                        DELIB. N°  34 DEL  26/11/2025  
 

 

- la somma di denaro da riconoscere come debito fuori bilancio, derivante dalla suindicata 
sentenza esecutiva della La Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di Terni 
quantificata in complessivi € 35.549,60 (trentacinquemilacinquecentoquarantanove/60) 
trova copertura finanziaria a seguito di una variazione al bilancio 2025/2027, annualità 
2025 di seguito dettagliata: 

 

 

- relativamente alla somma per spese processuali liquidate in € 700,00 per compenso 
professionale, oltre IVA, CAP e rimborso forfettario pari al 15% come per legge, per un 
totale complessivo di € 1.271,38 avranno opportuna copertura finanziaria sul capitolo 390 
del centro di costo 170, del bilancio pluriennale 2025/2027, annualità 2025, denominato 
“Spese legali e giudiziali”, come previsto dall’art. 163 del D. Lgs. n. 267/2000; 

Tutto ciò premesso e considerato; 

Visto il principio contabile 9.2, allegato 4/2, al D. Lgs. 118/2011; 

Visto l'art. 194, comma 1, lettera a), del T.U.E.L. nella parte in cui stabilisce che gli enti locali 
riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive; 

Visto il Regolamento di Contabilità, approvato con delibera del Consiglio provinciale n.22 del 
17/10/2022, con particolare riferimento all'articolo 51;  

ANNUALITA' TITOLO
DESCRIZIONE 

TITOLO 
TIPOLOGIA

DESCRIZIONE 
TIPOLOGIA

VARIAZIONE DI 
COMPETENZA

VARIAZIONE 
DI CASSA

2025 3
Entrate 
extratributarie

300 Interessi attivi 5.491,98 5.491,98 

2025 1

Entrate correnti 
di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa

101
Imposte, tasse e 
proventi assimilati

23.851,87 23.851,87 

2025 3
Entrate 
extratributarie

200

Proventi derivanti 
dall'attività di 
controllo e 
repressione delle 
irregolarità e degli 
illeciti

4.934,37 4.934,37 

34.278,22 34.278,22 

PARTE ENTRATA

ANNUALITA' MISSIONE
 DESCRIZIONE 

MISSIONE 
PROGRAMMA

DESCRIZIONE 
PROGRAMMA

TITOLO
DESCRIZIONE 

TITOLO 

IMPORTO 
VARIAZIONE DI 
COMPETENZA

IMPORTO 
VARIAZIONE 

DI CASSA

2025 1

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

3
Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione

1 SPESE CORRENTI 5.491,98 5.491,98 

2025 1

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

4
 Gestione delle 
entrate tributarie 
e servizi fiscali

1 SPESE CORRENTI 28.786,24 28.786,24 

34.278,22 34.278,22 

PARTE SPESA
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Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dal Direttore 
dell’Area Amministrativa-Economico-Finanziaria, Dott.ssa Stefania Finocchio, ai sensi 
dell'articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 

Acquisito, con verbale n. 38 del 25/11/2025, il parere favorevole del Collegio dei revisori dei 
conti, allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 

Con voti n. 7 Favorevoli e n. 4 Astenuti (Marinelli, Valli, Di Gioia e Fabrizi)  
 

DELIBERA 

 

per i motivi di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e costituenti parte 
integrante ed imprescindibile del presente provvedimento: 

 
1. di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell'art. 194 D. Lgs. n. 267/2000, la legittimità del debito 

fuori bilancio derivante dalla sentenza esecutiva n. 220/2025, con la quale la Corte di Giustizia 
Tributaria di primo grado di Terni ha condannato la Provincia al pagamento in favore della 
società A2A: 

- della somma di € 28.786,24 a titolo di restituzione di somme versate in eccesso nelle 
annualità 2009 e 2010; 

- degli interessi, ex art. 14, comma 5 del D. Lgs. 509/1995 che, dalla data del 29/07/2011 al 
12/11/2025 ammontano ad € 5.491,98; 

- delle spese processuali liquidate in € 700,00 per compenso professionale, oltre IVA, 
CAP e rimborso forfettario pari al 15% come per legge, questi ultimi pe un totale 
complessivo di € 1.271,38; 

 
2. di approvare, facendo seguito a quanto già espresso in narrativa e per le ragioni in 

precedenza esplicitate, al Bilancio di previsione 2025/2027 – annualità 2025 – la variazione 
di competenza e di cassa indicate, analiticamente, nel prospetto sotto riportato: 
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3. di prendere atto che il debito relativo alle spese processuali liquidate in € 700,00 per 
compenso professionale, oltre IVA, CAP e rimborso forfettario pari al 15% come per 
legge, per un totale complessivo di € 1.271,38 avranno opportuna copertura finanziaria sul 
capitolo 390 del centro di costo 170, del bilancio pluriennale 2025/2027, annualità 2025, 
denominato “Spese legali e giudiziali”, come previsto dall’art. 163 del D. Lgs. n. 
267/2000; 
 

4. di dare atto che la conseguente variazione al PEG per l’annualità 2025 sarà apportata con 
successiva deliberazione presidenziale mentre l’importo necessario alla liquidazione 
dell’importo complessivo di cui alla sentenza in argomento sarà impegnato con conseguente 
determinazione del Direttore dell’Area competente, nei limiti e nel rispetto della normativa 
vigente; 
 

5. di dare atto, che con la variazione di bilancio di cui alla presente deliberazione, viene 
assicurato il permanere degli equilibri generali di bilancio e che gli stanziamenti di cassa del 
bilancio di previsione iniziale e le successive variazioni alle stesse dotazioni di cassa 
garantiscono un fondo finale di cassa non negativo, ai sensi della L. 232 del 11/12/2016 art. 1, 
commi da 465 a 508, come modificata dalla L. 205 del 27/12/2017; 
 

ANNUALITA' TITOLO
DESCRIZIONE 

TITOLO 
TIPOLOGIA

DESCRIZIONE 
TIPOLOGIA

VARIAZIONE DI 
COMPETENZA

VARIAZIONE 
DI CASSA

2025 3
Entrate 
extratributarie

300 Interessi attivi 5.491,98 5.491,98 

2025 1

Entrate correnti 
di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa

101
Imposte, tasse e 
proventi assimilati

23.851,87 23.851,87 

2025 3
Entrate 
extratributarie

200

Proventi derivanti 
dall'attività di 
controllo e 
repressione delle 
irregolarità e degli 
illeciti

4.934,37 4.934,37 

34.278,22 34.278,22 

PARTE ENTRATA

ANNUALITA' MISSIONE
 DESCRIZIONE 

MISSIONE 
PROGRAMMA

DESCRIZIONE 
PROGRAMMA

TITOLO
DESCRIZIONE 

TITOLO 

IMPORTO 
VARIAZIONE DI 
COMPETENZA

IMPORTO 
VARIAZIONE 

DI CASSA

2025 1

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

3
Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione

1 SPESE CORRENTI 5.491,98 5.491,98 

2025 1

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

4
 Gestione delle 
entrate tributarie 
e servizi fiscali

1 SPESE CORRENTI 28.786,24 28.786,24 

34.278,22 34.278,22 

PARTE SPESA
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6. di dare mandato all’Area Amministrativa Economico Finanziaria, area proponente il presente 
atto, di trasmettere la presente variazione al Tesoriere Provinciale; 
 

7. di disporre che copia della presente deliberazione, unitamente agli allegati, venga trasmessa al 
Collegio dei Revisori dei Conti ed alla competente Procura della Corte dei Conti, ai sensi 
dell'art. 23 c. 5 L. 27/12/2002 n. 289; 
 

8. di dare atto che responsabile del procedimento è il Direttore dell’Area Amministrativa-
Economico-Finanziaria dott.ssa Stefania Finocchio; 

 
Successivamente  
 
 
 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Su proposta del Presidente, considerata l’urgenza, con la seguente separata votazione: 

Voti n. 7 Favorevoli e n. 4 Astenuti (Marinelli, Valli, Di Gioia e Fabrizi)  

 
DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 
del D. Lgs. 267/2000. 

 
 

 
il Presidente il Segretario Generale 

Stefano Bandecchi Dott. Paolo Ricciarelli 
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PROVINCIA DI TERNI 
 
Proposta di delibera di Consiglio n° 56 
 
Oggetto: RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO EX ART. 194 C. 1 LETT.A) DEL D.TO LGS 
267/2000 DERIVANTE DA SENTENZA ESECUTIVA DELLA CORTE DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA 
DI PRIMO GRADO DI TERNI – SENTENZA 220/2024. 
 
 
 

PARERE TECNICO   
 
 

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. Nr. 267 del 18 agosto 2000 si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica della presente proposta di delibera. 
 
 
 
 
Terni, lì 20/11/2025  
 

IL DIRETTORE 
FINOCCHIO STEFANIA 
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  PROVINCIA DI TERNI                                                           

PROVINCIA DI TERNI 
 
Proposta di delibera di Consiglio n° 56 
 
Oggetto: RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO EX ART. 194 C. 1 LETT.A) DEL D.TO LGS 
267/2000 DERIVANTE DA SENTENZA ESECUTIVA DELLA CORTE DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA 
DI PRIMO GRADO DI TERNI – SENTENZA 220/2024. 
 
 
 

PARERE CONTABILE   
 
 
 
Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. Nr 267 del 18 agosto 2000, si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile della presente proposta di delibera. 
 
 
 
 
Terni, lì 20/11/2025 
 

 IL DIRETTORE  
 Finocchio Stefania  
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REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

La Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di TERNI Sezione 1,  riunita in udienza il 21/10/2024 alle
ore 09:30 con la seguente composizione collegiale:
ARIOLLI  GIOVANNI, Presidente e Relatore
FRESCUCCI SILVANO, Giudice
GIOVANNINI GABRIELE, Giudice

in data 21/10/2024 ha pronunciato la seguente

SENTENZA 

- sul ricorso n. 120/2024 depositato il 24/05/2024

proposto da

Lumenergia S.p.a. - 03405300173

    Difeso da
    Pietro Bracco - BRCPTR74P15L219O
    Giulia Giacchetti - GCCGLI86P64H501Z
    Giuseppe Lanotte - LNTGPP88P25A669M

    Rappresentato da Marco Ferrari - FRRMRC70H29F257T

    ed elettivamente domiciliato presso pietro.bracco7550@pec.commercialisti.it

contro

Provincia Terni

Avente ad oggetto l'impugnazione di:

- DINIEGO RIMBORSO n. SILENZIO RIFIUTO ADDIZIONALE PROVINCIALE CONSUMO ENERGIA
ELETTRICA 2009
- DINIEGO RIMBORSO n. SILENZIO RIFIUTO ADDIZIONALE PROVINCIALE CONSUMO ENERGIA
ELETTRICA 2010
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a seguito di discussione in pubblica udienza e visto il dispositivo n. 70/2024 depositato il 23/10/2024

Richieste delle parti:

Ricorrente/Appellante: si riporta al ricorso ed insiste per il suo accoglimento.

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Lumenergia S.p.A., (nel seguito soltanto “Lumenergia” o la “Società”), in persona del legale rappresentante
pro tempore, impugna il silenzio rifiuto serbato dalla Provincia di Terni a fronte dell’istanza di rimborso del
29 luglio 2011, e da ultimo sollecitata in data 9 luglio 2021, avente ad oggetto il credito a titolo di addizionale
all’accisa sull’energia elettrica risultante dalla dichiarazione di consumo per gli anni 2009 e 2010, per
complessivi euro 28.786,24.

Chiedeva:- di accertare e dichiarare il diritto di Lumenergia S.p.A. al rimborso di euro 28.786,24 quale
addizionale provinciale versata in eccesso, nonché condannare la Provincia di Terni al rimborso di tale
importo e al pagamento dei relativi interessi maturati fino alla data del soddisfo; - di condannare la Provincia
di Terni al risarcimento del maggior danno da svalutazione monetaria di cui all’art. 1224, comma 2, c.c.,
subito dalla Società sino alla data del rimborso.

Con vittoria di spese, diritti e onorari del presente giudizio

Benché ritualmente citata, non si è costituita la Provincia di Terni.

All’udienza del 21 ottobre 2024, sulle conclusioni della società ricorrente la Corte di giustizia tributaria
tratteneva la causa in decisione, decidendo come da dispositivo.

MOTIVI DELLA DECISIONE

1. Preliminarmente va affermata la tempestività dell’impugnazione.

La domanda di rimborso o di restituzione di un tributo, e comunque di quanto pagato in quantità eccedente,
deve essere presentata all’Amministrazione competente, a pena di decadenza, entro il termine stabilito dalla
disciplina di settore o, secondo la norma generale residuale di cui al comma 2 dell’art. 21, entro due anni
dal pagamento. Se a seguito della domanda il contribuente riceve dall’Ufficio un provvedimento esplicito di
diniego, questo deve essere impugnato entro 60 giorni dal perfezionamento della sua notificazione.
All’opposto, se l’Ufficio non risponde e sulla domanda si forma il silenzio rifiuto, questo non è impugnabile
entro 60 giorni ma entro il termine di prescrizione; difatti, per il contribuente inizia a decorrere il termine
decennale della prescrizione ordinaria di cui all’art. 2946 c.c., termine che decorre solo se e quando il diritto
può essere fatto valere (art. 2935 c.c.) e che è sospeso durante il tempo di formazione del silenzio rifiuto a
norma dell’art. 21 che, per l’appunto, prevede che l’istanza di rimborso si intende respinta quando sono
trascorsi 90 giorni dalla data della sua presentazione senza che l’Ufficio si sia pronunciato. Il principio è,
quindi, quello per cui, in caso di silenzio-rifiuto, il termine di prescrizione decorre da quando quest’ultimo si
forma, cioè non dalla data dell’istanza ma alla scadenza dei 90 giorni successivi (in termini, v. Cass., sentenza
n. n. 30083 del 26 ottobre 2021).

La ricorrente ha presentato una prima domanda di rimborso rimasta inevasa il 29/07/2021, poi sollecitata,
con atto che interrompe la prescrizione decennale, con ulteriore istanza del 9/07/2021, a prescindere dalle
precedenti richieste di informazione sull’esito comunque inoltrate.

2. Il ricorso è parzialmente fondato quanto alla istanza di rimborso derivante dal meccanismo di
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funzionamento del tributo, in virtù del quale la società ricorrente ha dovuto versare acconti che – in quanto
calcolati, ai sensi dell’art. 56 T.U.A., sulla base dei consumi dell’anno precedente – si sono poi rivelati, a fine
periodo, eccedenti rispetto all’imposta dovuta.

Infatti, come prescritto dall’art. 56, comma 1, T.U.A., anche l’addizionale provinciale all’accisa sull’energia
elettrica, prima della sua abolizione - intervenuta a decorrere dall’anno 2012 (in forza dell’art. 4, comma 10,
del D.L. 16/2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 44/2012) - si riscuoteva (così come l’accisa): a. in
una prima fase, in modo provvisorio, mediante rate mensili di acconto predeterminate sulla base dei consumi
registrati nell’anno precedente; b. in una seconda fase, mediante l’accertamento e la liquidazione definitiva
delle imposte, a seguito della presentazione della dichiarazione annuale di consumo, resa entro il mese di
marzo dell’anno successivo a quello di riferimento, ex artt. 53, comma 9, e 55, comma 1, del T.U.A. In questa
seconda fase, inoltre, ai sensi dell’art. 56, comma 1, del T.U.A., si procedeva alla comparazione delle somme
corrisposte in via provvisoria con quelle effettivamente dovute, per l’anno di riferimento. All’esito di detta
comparazione: se ne discendeva un debito a carico del soggetto obbligato, quest’ultimo era tenuto a saldarlo
entro il 16 marzo dell’anno successivo a quella al quale il debito si riferisce; laddove fosse emerso un credito,
invece, questo poteva essere scomputato dai versamenti successivi ovvero chiesto a rimborso.

3. Tanto premesso, con riguardo ai presupposti e alla fondatezza della domanda di rimborso possono
richiamarsi le argomentazioni svolte dalla ricorrente, per come comprovate dalla documentazione allegata
in atti e all’uopo richiamata.

Il credito chiesto a rimborso dalla Lumenergia S.p.A. nei confronti della Provincia di Terni per l’addizionale
provinciale versata in eccesso per gli anni 2009 e 2010, emerge dalle dichiarazioni di consumo presentate
dalla contribuente per tali annualità e non è stato disconosciuto o oggetto di rettifica da parte dell’Ente
impositore.

Si tratta, pertanto, di un credito non contestato, né più contestabile ad opera dell’Ente impositore.

Al riguardo, rileva l’orientamento della Corte di cassazione a mente del quale: “qualora il contribuente abbia
evidenziato nella dichiarazione un credito d’imposta, non occorre, da parte sua, al fine di ottenerne il rimborso,
alcun altro adempimento, ma egli deve solo attendere che l’Amministrazione finanziaria eserciti, sui dati
esposti in dichiarazione, il potere-dovere di controllo […]; una volta che il credito si sia consolidato – attraverso
un riconoscimento esplicito in sede di liquidazione, ovvero per effetto di un riconoscimento implicito derivante
dal mancato esercizio nei termini del potere di rettifica – l’Amministrazione è tenuta ad eseguire il rimborso
e il relativo credito del contribuente è soggetto alla ordinaria prescrizione decennale, decorrente dal
riconoscimento del credito stesso (Cass. n. 1154/08; 3718/05; 11830/02)” (cfr. Cass. n. 26318/2010;
conformemente, Cass. n. 27828/2018; Cass. n. 35717/2022; Cass. n. 30503/2022). Ne consegue che
“legittimare la perdurante inerzia degli uffici finanziari arreca un grave “vulnus” ai principi suddetti […] nel
caso in cui l’istanza di rimborso sia stata formulata con la stessa dichiarazione annuale, consentire
all’Amministrazione finanziaria di postergare “sine die” il provvedimento in merito al rimborso, determina
una ingiustificata perdurante incertezza nella definizione del rapporto tributario” (cfr. Cass. n. 9339/2012).

Peraltro, l’addizionale all’accisa sull’energia elettrica in favore dei Comuni, delle Province o dell’Erario era
stata istituita dal citato art. 6 del D.L. n. 511 del 28 novembre 1988. Tale disposizione è stata abrogata dallo
Stato italiano a seguito di una procedura precontenziosa da parte della Commissione Europea. La
Commissione, infatti, nel corso dell’anno 2011 aveva avviato nei confronti dell’Italia una indagine finalizzata
all’accertamento della compatibilità della normativa nazionale istitutiva dell’addizionale all’accisa sull’energia
elettrica (di cui al citato art. 6 del D.L. n. 511/1988) con la Direttiva n. 2008/118/CE.

Il Governo italiano, prima che detta procedura giungesse a conclusione, ha abrogato l’addizionale a decorrere
dall’anno 2012 (con i Decreti legislativi n. 23/2011 e n. 68/2011, nelle Regioni a statuto ordinario, e con D.
L. n. 16/2012 anche nelle Regioni a statuto speciale). A seguito di tale abrogazione, nel corso del 2019, la
Corte di cassazione ha ritenuto che l’addizionale all’accisa in esame “va disapplicata per contrasto con l’art.
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1, p. 2, della direttiva n. 2008/118/CE, per come interpretati dalla Corte di giustizia della UE rispettivamente
con le sentenze 5 marzo 2015, in causa C-553/13, e 25 luglio 2018, in causa C-103/17” anche con riferimento
agli anni precedenti a quello di abrogazione (Cass. sent. 23 ottobre 2019, n. 27101; nello stesso senso
Cass. sent. 4 giugno 2019, n. 15198; Cass. Sent. 31 ottobre 2019, n. 28047). Dunque, secondo i Giudici di
legittimità, le addizionali in parola non erano comunque dovute per contrasto con l’Ordinamento comunitario.

Ne consegue che le addizionali allora versate non erano dovute in quanto riscosse in contrasto con la
normativa europea. Con la conseguenza che la richiesta di rimborso delle stesse da parte della Società si
appalesa legittimamente avanzata, non potendo la Società essere tenuta a sopportare in via definitiva un
onere di cui non era tenuta.

4. Infondata, invece, perché generica è l’ulteriore domanda con cui la società, in aggiunta all’istanza di
rimborso, considerato l’esteso lasso di tempo trascorso dalla presentazione dell’istanza, ha chiesto gli
interessi maturati in misura pari al tasso stabilito per il pagamento differito di diritti doganali previsti per legge.

La ricorrente, infatti, si è limitata a far conseguire il lamentato ulteriore danno al protrarsi della situazione
creditoria per somme complessive elevate assumendo che tale inerzia ha impedito alla stessa di impiegare
tali somme in attività utili all’esercizio dell’impresa causandole, così, un ingente danno. Ma nulla ha allegato
però sul punto.

5. In conclusione, il ricorso va accolto limitatamente al primo motivo, va rigettato nel resto.

6. La condanna alle spese – liquidate come in dispositivo – segue la soccombenza.

P.Q.M.

Accoglie il ricorso limitatamente al primo motivo. Rigetta nel resto. Condanna la provincia di Terni alla
rifusione delle spese di lite che si liquidano in complessivi euro settecente/00, oltre accessori di legge.
Terni, li 16 settembre 2024. Il Presidente relatore Giovanni Ariolli
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